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AMICI DELL'UNITA', per il 
giorno di FERRAGOSTO orga­
nizzate la diflusione straordina­
ria nei luoghi di villeggiatura 
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Pare che j g iornal i s t i gover­
n a t a i s a p p i a n o c h e il vice 
Pres idente è n u o v a m e n t e m 
attesa di una lettera del segre­
tario del part i to labur is ta , 
nel la q u a l e (come d o p o la vi­
sita di Neiini a Londra) gli 
verrà d a t o c o n t o del \ i a g g i o 
de l la d e l e g a z i o n e dei soc ia lde ­
mocrat i c i inglesi e gl i sarà as­
s i curato che l ' incontro con 
M a l e n k o v , Krusc iov e Molo tov 
è s t a t o p u r a m e n t e c a s u a l e , c o ­
bi da n o n togl iere nu l la a l l o 
a n t i c o a f fe t to per S a r a g a t . Se 
hi lettera tarderà q u a l c h e 
g i o r n o v.orrà dire s o l t a n t o che 
Morgui! Ph i l l ip s vi agg iunge ­
v i di essere cap i ta to , per ca­
so, a n c h e in C i n a e di esser­
si incontrato , a s s i eme ai suoi 
autorevo l i s s imi co l leg l l i — 
s e m p r e per caso — con Mao 
T>e e C i u En-la i . I n t a n t o la 
(liuslviiu, s e g u e n d o l 'esempio 
de l la s t a m p a di in formaz ione 
più \ i c i n a al g o \ e r n o , rispet­
ta gli ordini de l la pres idenza 
del c o n s i g l i o e minimizza lo 
a \ veuiniei i to . 

Cos ì è s ta to fa t to per il 
\ i a g g i o di una de l egaz ione 
de l la D i e t a f in landese , capeg ­
g i a t a da F a g e r h o h u , leader 
de l la destra s o c i a l d e m o c r a ­
t ica, e per l 'annunc io del la 
pross ima vis i ta a Mosca dei 
rappresentant i l ahu i i s t i e 
conservator i dei d u e rami del 
P a r l a m e n t o inglese . Q u a n d o , 
q u a l c h e mese fa, D a l a d i e r e 
un folto g r u p p o di p a r l a m e u -
tdri francesi si s o n o recati in 
P o l o n i a , si era g ià par la to di 
ingenui tà e pers ino di c ircon­
v e n z i o n e di incapac i . 

C h e ci s i a u o in Europa i 
s i n t o m i di una s i tuaz ion i 
n u o v a , g l i a c c e n n i ch iar i a 
nuovi s v i l u p p i de l la s i tuaz io­
ne in ternaz iona le , p a r e o r m a i 
di f f ic i le negare a n c h e ai più 
os t inat i . Ma c ler ica l i , soc ia l ­
democra t i c i , fasc is t i e m o n a r ­
chic i , in una s trana unani ­
mità , g r i d a n o c h e q u e s t e no-
oitù per ico lose non d e v o n o 
c o n t a g i a r e l 'Ital ia . 

S e c o n d o loro, per r imanere 
democr i s t ian i o s o c i a l d e m o ­
crat ic i , m o n a r c h i c i o l iberal i , 
s a r e b b e i n d i s p e n s a b i l e c h i u d e ­
re gl i o c c h i ; credere in Si Man 
Ri e n e l l ' a m b a s c i a t r i c e Luce , 
sos tenere c h e i reg imi di T i t o 
e del c o l o n n e l l o A r m a s s o n o 
democra t i c i , s c r i v e r e c h e j 
m a r o c c h i n i s o n o dei terroristi 
cr imina l i , che G o a è u n a pro­
v i n c i a p or toghese e D i e n Bien 
F u è s t a t o il b a l u a r d o del la 
c iv i l t à occ identa l e . Per non 
essere comuni s t i s a r e b b e di 
o b b l i g o s t rappare interi fo^li 
dal propr io a t l a n t e e d i m e n t i ­
carsi dei libri di storia e de l l e 
s ta t i s t i che e g iurare c h e l'I* 
tal ia non ha b i sogno di una 
po l i t i ca estera, p e r c h è basta 
quel la di W a s h i n g t o n e del 
D i p a r t i m e n t o di S ta to . 

Ó r a , q u e l l o che a v v i e n e in 
E u r o p a sta a d imos trare che 
es i s tono , in lutt i i paesi . 
nomin i e g r u p p i pol i t ic i i 
qual i c e r c a n o un'al tra s t rada . 

F a g c r l i o l m resta un soc ia l ­
d e m o c r a t i c o di destra" (avver­
sar io dei comunis t i f in landes i 
e d a quest i avversatel i , ina 
non crede o p p o r t u n o sacrif i ­
care l ' economia del la V in lan-
dia . c h e ha bisosjno di intense 
re laz ioni c o n l 'Unione S o v i e ­
t ica, e non \ u o l e c e r t o d re­
ag i i operai del Min pai-se ciu-
a s a p e r e che l 'I niom- ><>vu--
n c a e s i s t e ci s o n o s o l t a n t o i 
c o m u n i s t i . A n i c e e Bevati non 
v a n n o a Mosca e a P e c h i n o a 
scuo la di c o m u n i s m o , ma a 
renders i c o n t o de l m o d o di v i ­
ta dì cent ina ia di mi l ion i di 
u o m i n i , a d i scutere c o n gl i 
u o m i n i cl ic d i r i g o n o il p i» 
grande m o t o r innovatore c h e 
la s tor ia ricordi , a e s a m i n a r e 
qua l i rapport i p o s s a n o essere 
s tabi l i t i con quei popol i e con 
i l oro govern i . 

S e q u a l c u n o teme c h e la 
p r o p a g a n d a c o m u n i s t a sban­
dieri c o m e nuovi adept i i -<>-
* ialdemiK-ratici di d i s t r a o di 
-mistr . i . cons ideri i«»mr neofi­
ti i c o n s o l a t o r i ingles i o i 
radica l i e i go l l i s t i frai i<i - i sj 
sbagl ia di -iros-o. e p u ò tor­
nare a r iposare t ranqui l l o . I 
c o m u n i s t i pos-Kino Millanto ri­
petere c h e ess i non h a n n o p a u ­
ra d i incontrerai con s i i uo­
mini dei gruppi p i» divers i . 
c h e non t e m o n o la cl i-ei issio 
ne, le t r a t t a r n e , i compromi-s-
sì . r h e es«ì h a n n o a cuori-. 
- e n / a vergognarsene in n i ^ n n 
m o d o , la d i s tens ione e la con 
\ i \ e n / a pacifica, e - a n n o c h e 
la p a c e si tratta con gli a* 
corsari-

I c o m u n i - t i i ta l iani non 
c h i e d o n o agl i ambasc ia tor i , al 
min i s t ro degl i esteri , agl i uo­
min i pol i t ic i c h e non s i edono 
a l l 'es trema s inistra di con^er 
t irsi; c h i e d o n o loro più s e m ­
p l i c e m e n t e di c o n s i d e r a r e gii 
interessi del l 'Ital ia al di -opra 
de l le vo lgar i tà de l la propa­
g a n d a e let torale t dell ant ico­
m u n i s m o balordo. » roulottist i 
i ta l iani c h i e d o n o c h e sj cons i ­
deri a n c h e in Italia que l lo 
< he sta a w e n e n d o nel m o n d o 
e - i \ e d a sj- p«-r il nostro pae­
se ci p u ò essere un pos to nel 
concer to del le naz ioni . 

GIANCARLO PAJETTA 

LE STRUTTURE "EUROPEISTE,, RADICALMENTE INTACCATE 

Mendès - France proporrà ai " sei „ 
dì modificare il trattato della CED 

Tre ministri decisamente anticedisti 
rata la minaccia del riarmo tedesco -

si dimettono - La soluzione di compromesso lascia inaìte-
Tutta la politica estera italiana messa in crisi e superata 

GLI ESPLORATORI DEI LESSINI 
*Vv \^?s! 

Punto e a capo 
Fonti non ufficiali ma d e l 

<»tto a t t e n d i b i l i h a n n o reso 
nota ieri la sostanza del 
c o m p r o m e s s o M e i i d e s - F r a n -
ce sulla CED. Le nuove 
p r o p o s t e de l governo fran­
cese per una modifica di al­
cune parti e s s e n z i a l i del 
Trattalo d e ! % CED. me­
diante protocolli annessi, 
Terranno c o m u n i c a t e r a p i ­
d a m e n t e agli altri c i n q u e 
governi firmatari del Trat­
tato, tra cui è quello ita­
liano, e q u i n d i saranno di­
battute nella riunione c h e i 
« sei » terranno a Bruxelles 
il 19 e il 20 agosto. Su dì 
esse, qualora venissero ac­
cettate dagli altri governi 
interessati, ed eventual­
mente s u l l e in iz ia i iue che 
Mendès-France intendesse 
parallelamente assumere per 
una ripresa dei negoziati 
internazionali sul problema 
tedesco e per la ricerca di 
soluzioni alternative, do­
vrebbe p r o n u n c i a r s i l 'As ­
s e m b l e a francese il 28 

Il fatto nuovo da alcuni 
giorni atteso si è così veri-
rificato, la discussione è 
completamente riape rta. 
L'interesse che vi porta 
l'Italia che i n s i e m e a l l a 
Francia e a differenza della 
Germania occidentale e del 
Benelux non ha ancora ra­
tificato il vecchio Trattato, 
è evidentemente eccezio­
nale. 

In che c o s a c o n s i s t e , p e r 
que l c h e s e ?ic p u ò fin d'o­
ra giudicare, il « compro­
messo Mendès - France » ? 
Esso tende a l i m i t a r e ì po­
teri degli organismi cedisti 
supernazionali in favore dei 
poter i autonomi dei singoli 
governi; limita la integra­
zione militare alla sola « zo­
na di copertura », lasciando 
per il resto autonomi i sin­
goli eserciti; introduce il di­
ritto di veto in seno agli or­
ganismi cedisti, come ga­
ranzia per ciascuno dei par­

tecipanti contro le altrui de­
cisioni; rinvia u sine die » la 
crear.ione d e l l a « c o m u n i t à 
pol i t i ca >» che in origine « -
vrebbe dovuto coronare la 
comunità militare; prevede 
lo eventuale scioglimento 
della CED qualora si giun­
ga alla rhinificazione tede­
sca. qua lora c ioè il p r o b l e ­
ma d e l l a Germania e del 
suo riarmo trovino altra so­
luzione- Queste e le altre 
modifiche proposte tendono 
tutte e sostanzialmente a 
due scopi contraddittori: da 
un lato, dare U via al riar­
mo tedesco, secondo le ri­
chieste americane e di que­
gli stessi avversari francesi 
della CED c h e tuff a r i a p u n ­
t a n o sulla carta tedesca; 
d'altro lato, lasciare una 
porta aperta al negoziato in­
ternazionale e ad eventua­
li soluzioni alternative. 

Questo piano è il tipico 
frutto di un compromesso, 
dettato a Mendès-France 
dai rapporti di forza esi­
stenti in Francia — dove 
non esiste una maggioranza 
disposta a sostenere il vec­
chio Trattato — e d a l l a 
nuova situazione interna­
zionale dopo Ginevra. Da 
un lato, la pol i t ica ' ( e u r o ­
pe / s ta » dei clericali fran­
cesi, tedeschi, italiani, dei 
Bidault, degli Adenauer e 
dei De G n s p e r i , u i e n e i m ­
p u g n a t a e posta in liquida­
zione. D'altro lato, però, re­
sta integro il tentativo di 
dare il via al riarmo ger­
manico in funzione antiso­
vietica, secondo lo scopo 
mil i tare or ig inar io de l la 
CED. Oggi questo obiettivo 
viene in luce nudo e crudo . 

Si pone con urgenzu, in 

gli argomenti con i quali i 
governi d e m o c r i s t i a n i p a s ­
sati e q u e l l o presente hanno 
cercato di giustificare q u e ­
sto loro orientamento, e di 
imporre la C E D all'Italia, 
sono oggi liquidati. Tra 
questi a r g o m e n t i , uno è 
sempre stato il p r i n c i p a l e ; 
que l lo s e c o n d o cui la CED 
non s a r e b b e stata die la 
prima tappa v e r s o la « c o ­
ni un ita politica » e verso la 
<( federazione europea », e 
s e c o n d o cui il fatto mi­
litare e il r i armo tedesco 
non erano che elementi ac­
cessori e condizionati del­
l'obiettivo politico unitario. 

Ora tutto l'armamentario 
federalista è liquidato. Che 
cosa farà dunque i l gover­
no i t a l i ano a Brt i .rc l les , e 
non solo a Bru .re l l e s? I n s i ­
s t e r à ne l la sua vecchia po­
litica e nel richiedere la 
ratifica immediata della 
CED — e s s o clic non l'ha 
ancora ottenuta in Italia! — 

Le proposte 
di Mendès F r a n c e 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

q u e s t a situazione del tut­
to nuova, la domanda: 
che cosa andrà « fare Pic­
cioni a Bruxelles ? Stando 
alle notizie finora diffusa 
dalle agenzie ufficiose e dal­
la stampa clericale. Piccio­
ni andrebbe a Bruxelles per 
•< non assumere alcuna ini­
ziativa >• ( .s ic) , per « n o n af­
fiancarsi ad alcuna iniziati­
va », p e r sostenere la ne­
cessità di una immediata 
ratifica della CED e respin­
gere in via pregiudiziale o-
gni modifica: per compor­
tarsi, c i o è , c o m e se n u l l a 
di nuovo fosse accaduto. 

Orbene, dalle nuove po­
sizioni del governo fran­
cese una cosa appare asso­
lutamente chiara: che tutti 

Le prime reazioni 
a Londra e a Bonn 

LONDRA. 13 (Ansa-Rcuter) — 
Rappresentanti di Gran Breta­
gna, Francia e Stati Uniti si so­
no riuniti o£ci al « Foreicn Of­
fice » per discutere le osservazio­
ni fatte dai loro rispettivi gover­
ni al prof i t to di risposta alle due 
ultime note sovietiche sulla s icu­
rezza europea, progetto elaborato 
dai rappresentanti stess i . 

Negli ambienti diplomatici lon­
dinesi si ritiene che per gli esper­
ti dei tre Paesi occidentali, il 
compito principale sia quello di 
discutere una iniziativa francese 
mirante a lasciare per il futuro 
una porta aperta a colloqui oon 
il governo sovietico in merito ai 
problemi europei. 

Non è s ta to possibile ottenere 
conferma delle notìzie provenien­
ti da Parigi secondo cui Mendès 
France avrebbe informato ieri lo 
ambasciatore americano a Parigi 
Dillon e l'incaricato d'affari bri-
U n n ' c o Reilly di preferire, per 
la risposta occidentale alle note 
sovietiche un tono più conci-
Tante di quello adottato per la 
prima stesura della risposta- A 
Londra prevale l'impressione che 
in questa ultima sett imana vi sia 
stato qualche mutamento circa 
l'atteggiamento francese rispetto 
alle proposte sovietiche. 

Finora nelle capitali occidenta­
li ci si è mostrati inclini a con­
siderare la nota sovietica come 
un tentativo mirante unicamen­
te a frustrare la ratifica da parte 
francese del Trattato della CED. 
Si ritiene a Londra che una even­
tuale iniziativa francese; mirante 
ad evitare ohe sia ohiusa defini­
tivamente una porta al le propo­
ste sovietiche per un patto pa­
neuropeo miri ad impedire ohe 
l'Assemblea francese pose* pen­
sare che la ratifica della CED si­
gnifichi una rottura finale con 
l'URSS. 

HOXN. i:i. — l.4iis<i-/J/>'i> — 
Negli ambient i governat iv i di 
Bonn si accolgono con preoccu­
pazione le not iz ie provenient i 
ila Parigi circa i « ritocchi > che 
Mcndt-s - France intenderebbe 
proporre per il trat tato del la 
comunità europea di d i fesa . 

Negli ambient i del la coa l iz io ­
ne governaiiva «li IJonn le no­
t iz ie secondo cui Mcndès-Fran­
ce vorrebbe fare ratificare il 
trattato del la Chi) in prima 
lettura per poi proporre nuove 
trattat ive tra Flit e Ovest , ven­
gono accolte con riserbo. Negli 
ambient i cr is t iano - democrat ic i 
si afferma che un s i m i l e pro­
cedimento trasformerebbe in 
pratica la CED in un oggetto 
di scambio per la l 'n ionc So­
vietica ed equivarrebbe a neu­
tral izzare la Germania se non 
addiri t tura l'Europa occiden­
ta le . 

Si sottol inea però nel lo stesso 
t empo a Bonn che il Cancel l ie­
re Adenauer appoggerebbe gli 
sforzi di Mcndcs-France miran­
ti a faci l i tare la ratifica del 
trattalo della CED da parte del 
Par lamento francese mediante 
a lcuni cbiari inenl i da apporta­
re nel les to del tral lato stesso. 
Si r it iene che solo dopo accura­
to esame dei mutament i che si 
intendono apportare i\.\ parte 
francese al trattato per la Chi) 
verranno fatte dichiarazioni in 
proposito da parte degli am­
bienti della Germania occiden­
ta le . 

Sembra che i! Cancelicre A* 
denauer si recherà già merco­
ledì a Bruxel les per poler ave­
re in ant ic ipo un co l loquio pri­
va lo con il Prìnio Ministro 
francese Mendès - France. La 
conferenza snl la CED avrà ini­
z io a Bruxel les giovedì pros­
s i m o . 

secondo i piani integrali di 
Adenauer? In tal caso, il 
m i n i m o che sì può dire è 
che camminerà solo nel de­
serto. O darà invece il suo 
contributo al nudo e crudo 
riarmo tedesco? In tal caso, 
perderà l'ultima maschera. 

Quali che siano, comun­
que, i propositi del gover­
no. l'interesse dell'Italia è 
oggi più chiaro che mai. 
C'è una po l i t i ca in l i q u i d a -
r i o n e per volontà d e i p o -
poli. Ben al di là del « com­
promesso Mendès-France »>, 
la via che oggi si apre non 
è quella che porta a s o i a -
r ioni di ripiego per impor­
re c o m u n q u e i l r i a r m o t e ­
d e s c o , ma quella che con­
duce al negoziato intema­
zionale per una soluzione 
concordata d e l problema 
tedesco, del problema della 
sicurezza collettiva, d e l 
p r o b l e m a d e l l a r ipresa eco­
nomica inter-europea. La 
vecchia strada ha già por­
tato o sta portando al fal­
limento, e può portare, in 
futuro,, solo a nuovi falli­
menti, oppure a p i ù gravi 
r i sch i . Non resta che cam­
biarla. Le proposte sovie­
tiche per una conferenza di 
tutti gli Stati europei, pic­
coli e grandi, è una occa­
sione di prin'n grandezza 
per l'Italia. 

E' evidente che, in que­
sta nuova situazione, la pa­
rola è pii'i che mai ai po­
poli, cui spetta di impedire 
che la loro volontà, nel mo­
mento stesso in cui prevale, 
sia distorta. Per quanto ri­
guarda l'Italia, assai b e n e 
ha fatto il Parlamento na­
zionale ad evitare di im­
pegnarsi a fondo sulla CED, 
a tener conto degli orien­
tamenti della opinione pub­
blica e degli s v i l u p p i della 
situazione internazionale , 
malgrado le follie taurine 
del governo. Ora si dice che 
i n u o v i protoco l l i francesi 
non avrebbero bisogno del­
la ratifica parlamentare in 
quei Paesi che hanno già 
ratificato U Trattato origi­
nario: è un modo di conso­
lare quei Paesi che hanno 
già assunto i m p e g n i o g g i 
capopo lr i . Ma l'Italia ha 
maggior fortuna. Non c'è 
neppure bisogno di dir* 
rhe, se le cose doves­
sero procedere secondo 
il « compromesso Mendès-
France i.t qui da noi tutto 
dovrà essere attentamente 
riesaminato daccapo, nel 
Paese e nel Parlamento. Un 
nuovo Trattato e una nuora 
pol i t i ca r e n o o n o propos te . 
una nuova d i s c u s s i o n e i n t e ­
g r a l e s i a p r e . 

* 

P A R I G I . 13. — So lo poco 
d o p o la m e z z a n o t t e , al tei m i ­
ne di u n a s e d u t a de l C o n s i ­
g l io d e i m i n i s t r i , potvattas i 
da ieri sera , c o n u n b i o v e 
i n t e r v a l l o , M e n d è s - F i a n c e è 
r iusc i to a o t t e n e i e l 'appro­
v a z i o n e de l g o v e r n o per il 
s u o p i o g e t t o di compi o m e s ­
so a p r o p o s i t o d e l l a CED, c h e 
il p r i m o m i n i s t r o e m i n i s t t o 
deg l i e s t er i pi esento» à fra 
b i e v e a l la c o n f e r e n z a de i 
« se i » di B r u x e l l e s . A n c h e 
in s e n o al C o n s i g l i o di g a b i ­
n e t t o la d i s c u s s i o n e v i o l e n t a 
e a n i m a t a si era p to tra t ta 
per tut ta la g iornata di lei i, 
f ino a n o t t e a v a n z a t a . 

L'ost i l i tà dei min i s t r i a n t i ­
ced i s t i , e in pa i ' t i co la ie dei 
r e p u b b l i c a n o - s o c i a l i ( e x - g n l -
l ist i ) . a - q u a l s i a s i p i o p o s t a 
c h e &i in fer i sca ne l q u a d i o 
de l t ra t ta to di P a i i g i > ha 
m a n t e n u t o i n c o l t o s ino a l ­
l 'u l t imo l 'es i to de l la d i s c u s ­
s i o n e . T r e min i s tr i , anzi: il 
g e n e r a l e K o e n i g , min i s t ro 
de l la d i f e sa , J a c q u e s C h a b a n -
D e l m a s . m i n i s t i o dei Invol i 
pubbl i c i , e Mall i ice L e m a i i e , 
m i n i s t r o d e l l a r icos truz ione , 
h a n n o r i f iu ta to di a v a l l a l e il 
.; c o m p r o m e s s o Mende.s -Fi a n ­
c e > ed h a n n o r a s s e g n a t o le 
loro d i m i s s i o n i , n o n o s t a n t e 
tutti g l i s forz i c o m p i u t i dal 
p r e s i d e n t e p e r indurl i a c o n ­
s e r v a r e i loro post i . 

Il t e s to u f f i c i a l e de l * c o m ­
p r o m e s s o > M e n d è s - F r a n c e . 
c h e la F r a n c i a p r e s e n t e r à a l ­
la c o n f e r e n z a de i se i di 
B r u x e l l e s , n o n è .stato ancora 
reso u f f i c i a l m e n t e noto . M a 
n u m e r o s e ind i screz ion i , p i o -
v e n i e n t i da fonti c h e a p p a i o ­
no auto i evo l i e s o s t a n z i a l ­
m e n t e concord i fra di l o i o , 
c o n s e n t o n o di a p p r e z z a r n e f in 
d'ora la s o s t a n z a . 

S e c o n d » q u e s t e informa/ . ] ' -
n i , c h e la ste.-.sa a g e n z i a u i -
ficio.-a A K P ha r i p i e g o e (i.f-
fu.Mi, il p r o g e t t o M e n d e - -
F r a n c e =i p r o p o r r e b b e di r i ­
s p o n d e r e a l l e pr inc ipa l i o -
b i ez ion i m o s s e a l t ra t ta to 
d e l l a C E D ria t a l u n i suoi ua-
po.-itori. L 'agenz ia e n u m e r a 
nel m o d o c h e .segue «« le 
o b i e z i o n i e l e c o n c e z i o n i 
c o r r i s p o n d e n t i ••: 

« t ) Il t ra t ta to de l la N A T O 
ed il trattati» de l la C E D i v n 
h a n n o la s tessa d u r a t a . IVi 
c o n s e g u e n z a , l ' e s e r c i t o e u ­
r o p e o si t r o v e r e b b e a su.s-i-
s t ere a n c h e q u a n d o s a r a n ­
no c e s s a t e le g a r a n z i e forn i ­
te al la F n n c i a da l l a C o m u ­
nità a t l a n t i c a . R i s p o s t a ; La 
d u r a t a de l pa t to a t l a n t i c o 
d o v r à e.-.-ere e s t e s a , o a l t r i ­
m e n t i la C E D c e s s e r à di f u n ­
z i o n a r e Ins i eme c o n e.---o. 

•< _') In f . i -o ( | | n u n i f i c a / i o -
i»e de l la Gei mania , l ' equi l i ­
brio deg l i apporti naz iona l i 
in .-ono alla C E D - a r e b b e ta l ­
m e n t e m o d i l i v a t o c h e l ' in -
t l u e n / a n . i n c e - e s c o m p a r i -
i c b b c . Risposta: in caso di 
r i u n i i i c a / i o n c de l la G e r m a ­
nia, c i a s c u n o degl i S ta t i p a i -
tee ipant i p o l l a ìitirar.si dal la 
C o m u n i t à di dite.su. Q u e s t o 
e m e n d a m e n t o permet te , d 'a l ­
ti a pa i t" , di l a s c i a l e la p o r ­
ta apor ia ad una a m p i a n e -
g o / i a / i o n p sul la G e r m a n i a 
a n c h e dopo la o n d a t a m v i ­
gore de l la C E D . 

« 3) 11 m a n t e n i m e n t o dol ­
io IOIVO a m e r i c a n e e b r i t a n ­
n i che in E u i o p a è prev i s to , 
la sua d u r a t a n o n è p r e c i s a ­
ta. S o q u e s t e forze fossero r i ­
t irato , la F r a n c i a sarebbe la 
un ica de i tre g l a n d i a t ro ­
vars i v i n c o l a t a d.ì impegn i 

VICE 

(Conilima In •*. pai;. I. col ) 

KHBKZZO — Tre dei membri della spedizione speleologica che ha esplorato le v iscere de i 
Monti hessìni. D.i sinistra: Walter Alaucii . capo del la spediz ione . Caranzulla e Luigi De. 
Martino. I..i spedizione è tornata al la superficie ieri pomeriggio (Telefoto) 

IL GOVERNO SCELBA-SARAGAT RINNOVA IL FURTO COMPIUTO DAL FASCISMO 

Manifestazioni di massa a Cerlaldo 
conlro lo sirallo della Casa del popolo 

/.« po\HìUtzianv reagisce all'arbitrio organizzando in fioche ore una sottoscrizione per la 

creazione della sua nuora sede — Inutile furore poliziesco — Cittadini feriti e contusi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C E R T A L D O , 13. — Il g r a n ­
d e p o r t o n e d e l l a v e c c h i a C a ­
sa de l p o p o l o di C e r t a l d o ha 
c e d u t o sub i to a l l 'urto dei c a ­
rabin ier i : di p i o p o s i t o i l a -
\ o r a t o r i che p r e s i d i a v a n o Pe-
diticio, non lo a v e v a n o p u n -
*eIlaW> da l l ' in torno per r i ­
sparmiare ai mil i t i la v e r g o ­
gna .si o t t a n t e di adoperare , 
d a \ a : i t i a tutta l.i p o p o l a z i o ­
ne de l pae -o che a f fo l lava la 
strada. i>:i arnesi fami l iar i ai 
d e l i n q u e n t i : il gr ima lde l lo e 
il .< p iede di jxirco •». Una g i ­
gantesca s-t—ittj e s tata d e d i ­
cata ai carabinio- i ne l s a l o n e 
de l i e r iunioni dag'-i opera i e 
dai c o n t a d i n i ili C e r t a l d o : 
( Mil it i s iete - tr i in iento di 

una pol i t ica « a - n - ' a . - . . f lette­
te! ... 

Con u". l i t i c i ih. penetrat i 
ne l l 'a tr io , haniui n . u \ a m e n t a -
to i! s o n : C a r i o del" i C a m e r a 
de l L a \ oro . -ponsabrle di 
zona de] in»-' o P. i -t i to e a l ­
tri d ir igent - d>\ 
ni d e m o c r . v i "a-
p i a n o stipe: i • •• 
di g i o v a n i . : a 

e - i s ,oc iaz io-
, ;;.ontre al 
•.in c e n t i n a i o 

: qtiaii mo l t i 

part ig iani , c a n t a v a n o gl i inni 
de l la Res i s t enza . Col p o r t a ­
b o m b e a tracol la e la r i v o l ­
te l la a l la c i n t u r a , u n n u g o l o 
di carabin ier i è sa l i to al pri­
m o p iano , o c c u p a t o da c e n t i ­
naia di p e r s o n e , i ra le qua l i 
d o n n o e b a m b i n i . " Ce rie "in­
d i a m o p e r c h è al la v io l enza 
n o n v o g l i a m o r i s p o n d e r e con 
la v io l enza ». h a n n o d e t t o i 
l avorator i . D a l ba lcone sono 
s ta te to l te le b a n d i e r e elio 
per tutta la n o t t e a v e v a n o v i ­
g i la to i n s i e m e ai l avorator i 
su l la Casa del popo lo . 

Erano trascorse da poco le 
otto e il so l e c o m i n c i a v a ad 
aflacciar-si Mille co l l ine che 
sono a r idosso de l paese . A b ­
b i a m o v i s to la ^ente . i m m o b i ­
le ne l sole t ep ido , n a s c o n d e ­
re le Inerirne. Una ad una il 
t r i co lo i e . le band iere ros-=e e 
le b a n d i e i c del la p.ice -mi» 
s c o m p a r s e dai ba lconi . N e s -
=uno par lava , e i canti «i e r a ­
n o zi t t i t i . Q u e l l o era il m o ­
m e n t o del s a l u t o a! v e c c h i o 
edif ic io ci ie , so t to la d i t t a t u ­
ra fascista e m a l g r a d o e s s a . 
era stata li p u n t o d ' incontro 
per tutti co loro c h e c o n t r o il 

f a sc i smo c o n d u c e v a n o u n a sì . s p o n t a n e a m e n t e , d i e t ro a l ­
lotta t e n a c e , s o t t e r r a n e a , i n ­
s t a n c a b i l e . S o l t a n t o di f r o n ­
te al s i l enz io c o m m o s s o d e l ­
la fol la a b b i a m o capi to c o ­
me mai lo d o n n o , le ragazze 
e lo spoFe di Cer ta ldo , si e r a ­
no ves t i te quas i a f e s ta . 

» La Ciìfi,.i d e l popo lo è n o -
str.i e tornerà a noi »: q u e s t o 
a v e v a n o scr i t to n e l l e s tanze 
nudo le d o n n e e g i i u o m i n i 
che a v e v a n o fa t to la guard ia 
tutta la not te . L a m a n i f e s t a ­
z ione e s c o p p i a t a i m p r o v v i ­
s a m e n t e , q u a n d o o r m a i gli 
ufficiali dei carab in i er i e d e l ­
la finanza s o r r i d e v a n o s icuri 
e soddis fa t t i , c er t i o r m a i di 
a v e r e in p u g n o il p a e s e . P r i ­
m a ci s o n o stati gl i app laus i 
in o n o r e d e l i e b a n d i e r e che 
a l te u s c i v a n o n e l l a s trada 
I n v a n o i c a r a b i n i e r i a v e v a n o 
t enta to d ' imped ire ai Dresi-
ctianti di por tar le fuori . Po i 
le d o n n e h a n n o l e v a t o un 
c a n t o al q u a l e ha fatto e c o 
la \ o c e di tutti g l i abi tant i 
di C e r t a l d o . Le i m p o s i z i o n i al 
s i lenzro gr idato d a i c a r a b i ­
nieri >ono - tate sopraf fa t te 
da l l ' inno d e i lavorator i . E eo_ 

L'ufficiale delle SS W aidem a r Kratt 
al Ministero degli Interni di Bonn 

Fra il 23 e il 28 agosto hi sessione speciale ilei ' Bundestag > - \ u o v i successi dei lavo­

ratori iti sciopero in Baviera - Gravi incidenti provocati dalla polizia a Francoforte 

le b a n d i e r e e a i l a v o r a t o l i 
che a v e v a n o p r e s i d i a t o l ' e d i ­
ficio, s i s o n o u n i t e le c e n t i ­
naia o c e n t i n a i a d i p e r s o n e 
c h e a f f o l l a v a n o la s t r a d a . A 
un s e c c o o r d i n e i c a r a b i n i e r i 
si s o n o l a n c i a t i a l l a car i ca . 
In u n a s trada l a t e r a l e la Ce­
lere c o n le c a m i o n e t t e e l ' i ­
drante s o s t a v a n o c o m e r i n ­
forzo. M a i l a v o r a t o r i h a n n o 
re sp in to l 'urto de i mi l i t i e d 
h a n n o p r o s e g u i t o c a n t a n d o i l 
loro c o r t e o tino a l la fine d e i 
c a s e g g i a t i . D u r a n t e l e c a r i ­
c h e a l c u n i o p e r a i s o n o s t a t i 
m a l m e n a t i e u n o è r i m a s t o 
"'erito. 

Lo i c i o p e i o p i o c l a m a t o n e l 
c o m u n e in s e g n o di p r o t e s t a 
da l la m e z z a n o t t e d i ieri a 
q u e l l a di ongi . e r i u s c i t o u n a ­
n i m e . 

N e i pochi m i n u t i c h e a v e ­
v a n o p r e c e d u t o l ' ingres so d e i 
carab in i er i n e l l a C a s a de l p o -
DOIO, d o p o c h e la porta e r a 
stata s f o n d a t a , g l i o p e r a i e d 
i c o n t a d i n i c h e s i t r o v a v a n o 
al p i a n o s u p e r i o r e h a n n o r a c ­
colto 850.000 l i r e , c o m e Dri -
nio c o n t r i b u t o per il f o n d i 
n e c e s s a r i o a l l a c o s t r u z i o n e 
de l n u o v o ed i f i c io . D a l l a s e r a 
o r e c e d e n t e si s a p e v a n o le p r i ­
m e o f f e r t o de l la s o t t o s c r i z i o ­
ne v o l o n t a r i a : l ' o p e r a i o G i u -
; e » D - P .a i zrn : ha s o t t o s c r n t > 
la c i i ra c o r r i s p o n d e n t e ai s u o ; 
a l l ind ic i g .orni d i f e r i e : ott i 
d i p e n d e n t i d: u n a cooper^tr -
». a si s o m i m p e g n a t i a v e r ­
sare n e l Diù b r e v e t e m p o pOs-

i s ibi lo la s o m m a d i 199.000 . . -
i ret u n m i g l i a i o d i d o n n e , r -
j v e s t r . n e t di f iaschi , aurr.*":-

I." 
t a n d o la loro produz:-">ne, -

I 
3." . : » 

e s e r t o . o o t i e b b e . • 
to scr iverar .no c i a s c u n a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i s e g u e n t e m e n t e la o p p o s i z i o n e 
jal C a n c e l l i e r e e ai s u o i p r o -

B E R L I N O . 13 — S c h i o e d e r . . te t tor i m a n i e r i . E s i h a n n o 
il M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i dii^iJ. s c g n : c h e d i c o n o c o m e 
B o n n , d e l q u a l e i s o c i a l d e - i j a o p n o q u e s t e c o n s e g u e n z e 
m o c r a t i c i h a n n o c h i e s t o l e d i - ( A d e n a u e r abbia t r a t t e da l t o -
m i s s i o n i in r a p p o r t o a l «caso-'C.o de l l e a c c u - e c h e v e n g o n o 
J o h n , s i e a l l o n t a n a t o ogg i in .osse al G o v e r n o in m e n t o 
dal s u o i n c a r i c o « p e r u n l u n - ', « -Jonn. egl i infat t i , m e n t r e 
go p e r i o d o di f e r i e >»; e v i e n e ; h a c o n s e n t i t o a c o n v o c a r e il 
g e n e r a l m e n t e a m m e s s o n d Bi / i :der;oo in s e s s i o n e s p e c ì a -
c ircol i po l i t i c i d e l l a R e p u b ­
bl ica f e d e r a l e c h e e g l i sarà 
s o s t i t u i t o . A d e n a u e r . d u n q u e . 
ha t r o v a t o il s u o c a p r o e s p i a ­
torio . c h e d o v r à s e r v i r g l i a 
c o p r i r e l o s c a c c o s u b i t o d a 
tut ta la s u a po l i t i ca i n t e r n a e 
i n t e r n a z i o n a l e . I s u o i s t e s s i 
a v v e r s a r i , i s o c i a l d e m o c r a t i ­
ci. i n d i c a n d o S c h r o e d e r c o m e 
l 'uomo d e s t i n a t o a p a g a i e 
h a n n o forse d i m o s t r a t o di 
n o n e s s e r e a n c o i a m a t u r i per 
c o n d u r r e fino in f o n d o e cor . -

:e. ha c h i a m a t o , a sos t i tu i i e 
t t m p o r a n t . a m e n t e S c h r o e d e r , 
un na7Hta . il m i n i s t r o s e n z a 
p o i t a f o g k o W a l d e m a t Kraf t . 
2x t.fF.c. i le de l ! e S S . 

C o m e • noto , d o p o la d e f e ­
z ione di J o h n i s erv iz i d i s p i o ­
nagg io d: B o n n s o n o s ta t i p o ­
sti lu t i : so t to il c o n t r o l l o d i 
u n a l tro nazis ta , il f a m i g e ­
rato .ter,ci a l e G e h l e n . . S e m ­
bra d u n q u e c h e A d e n a u e r s ia 
d isposto a t i r i n e dal « c a s o >• 
John una sola lez ione , q u e l l a 

• re. G l i 
ch 'eg l i p u ò fr iar- i -o i tanto do: l o t t e n u t o accord i a z i e n d a l i c h e ' c o n t i n u a r e . 

c o n t e m p l a n o a u m e n t i t ino a l ' i l C o m i t a t i r . t tad .no c e r 1» 
22 p e r c e n t o d e l l e p a g h e a l - ' c o s t r u z i o n e de'.la ruto-.-a e s ­
tual i . I d a t o l i d i l a v o r o han- i - -» de', p r i l l o . n S corso cri 
no i n t a n t o c o n s e n t i t o a ti a l - una 2ranà:Osj asser-.b".e3 c o ­
t a l e . per t u t t o il L a n d , su l la o o l a : e s v e l t i - : :eri a . le 21 
u . u f di o t t o pjcnma o i a n , erro' . T e a t r o Boccacci ' ' , .la fis-
un ì n c o n t i o d e l l e pat t i d o - 1 - i t o -"-Voict-vo de l la s o t t o -

naz i s t i . c h e s o l t a n t o ì naz i s t i 
s o n o o r m a i d i spos t i a s e g u i i e 
la s u a l inea pol i t ica 

delle ag i taz ion i Il fi o n t e 
sa lar ia l i si e n o t e v o l m e n t e 
a v v a n t a g g i a t o , nel s u o a s s i e ­
m e . d e l l a v i t tor ia u p o i t a t a 
i d i da i l a v o r a t o t i dei t ra - I r e b b e a v e r l u o g o fra ogg i e - c n z . o n o :n 10 i . i u ^ n : di 

« I I I f l I I K t l l l l l l l M I M I I I I I M M I M l M l l t i a i l t M I l M I I M M M I M I I M i M M M I I M t 

// dito nel rocchio 
P u l i z i e 

• la cava nos'ra la pulizia la 
farciamo da noi ». s c u c e il Po­
polo 

Poverelli. Avranno una Moi,. 
Mona di lavoro. 

I n s e r i m e n t i 
« Il nostro e un partito ti• 

galantuomini nel quale ì tipi 
Ferrara possono essersi tempo-
raneamenie inseriti, ma non 
militare » Dai Popolo. 

Me Ferrara non pra scorciarlo 
della icnonc dcniocrùtiaua di 

Lercira* . \ei suo i-iccolo nella 
>ui7 mrnuSLOla nrc-7 depressa, 
ur,i specie fi; Fontani locale. 

Si r'ii inverilo ber.mo. 

Il fesso del giorno 
• In verrà il " caso Ferrara " 

:.on e altro che ur. pretesto. 
u:.j cortina fumogena che :1 
Par-ito comunista ccrca di le­
vare per nascondere il crescen­
te successo della sottoscrizione 
per le aree depresse lanciata 
dalla direzione della D C. *. 
DH Popolo 

ASMODEO 

sport i e dei s erv i z i n i iobl ic i 
di A m b u r g o , t h e h a n n o o t ­
t e n u t o u n a u m e n t o di s e t t e 
pfennig s u l l a p a g a orar ia 
O g g i a S t o c c a r d a a v r à l u o g o 
u n a r i u n i o n e fra i r a p p r e s e n ­
t a n t i n a z i o n a l i d e l l a c a t e g o r i a 

funz ionar i s t a t i l i e d e g l i e n t i ^ 0 <£» ^elUfJ^ d e ^ ; 
loca l i , g u i d a t o r i di t i a m e d i . « P ; ° <*e il_ B l i n d e , t a . o d e b o a 
a u t o b u s . . ^ e r e c o n % 0 « a t 0 P. e r l e g a m e 

_ . *. _, „ , i d e l " c a s o >» J o h n . ì s o c i a l d e -
La s t e s s a c i t ta di S tocca i da m 0 c r a t i c i h a n n o c h i e s t o c h e 

e i l c e n t r o a e l l a a g i t a z i o n e , t a i c c o n v o c a z i o n e abbia l u o g o 
de i m e t a l l u r g i c i de l la R u h r , ì f r a .; -jQ e il 23 a g o - t o 
i q u a l i c h i e d o n o a u m e n t i del • VICE 
d iec i p e r c e n t o , e s e non li 
o t t e r r a n n o p r i m a de l la fine, 
del m e s e s c e n d e r a n n o a loro] 
\ o l t a in s c i o p e r o : s o n o c i r c a , 
u n m i l i o n e , p i ù 250 mi la m i ­
nator i di c a r b o n e . Ne l se t tore 
m e t a l l u r g i c o , no tevo l i succes s i 
— c h e cos t i tu i s cono u n p r e ­
c e d e n t e di g r a n d e i m p o r t a n z a 
p e r g l i s v i l u p p i de l m o v i m e n ­
to — c o n t i n u a n o ad e s s e r e s e ­
g n a l a t i in B a v i e r a , d o v e o r ­
m a i c irca la m e t à d e i l a v o ­
ratori in teres sa t i , c h e c o m e 
è n o t o s o n o 230 m i l a , h a n n o 

d o m a n i a M o n a c o . A d e n a u e r - r e . G l i o n e r a , h a n n o r i spos ta 
ha fa t to s a p e r e c h e m t e r v o r - i con e n t u s i a s m o a l l ' a p p e l l o , e 
ir» e g l i s t e s s o c o m e arb i tro s e i : 10 m i l i o n i s a r a n n o senz'a*.-
le t r a t t a t i v e n o n p o r t e r a n n o , t r o so t toscr ì t t i , a n c h e p e r c h è 
r a p i d a m e n t e ad u n accordo . [da i c o n t a d i n i d e l l a z o n a c i s i 

La po l iz ia i n t a n t o c o n t i n u a i può a s p e t t a r e q u a l c o s a d i v e -
. . „ . . „ . . „^. .„ ^„.^f,-.., . a<^ i n t e r v e n i r e con e s t r e m a i r a m e n t e g r a n d i o s o . P e r o r a 

e q u e l l i de l p a d r o n a t o , p e r «a-bruta l i tà c o n t r o i lavorator i . ;e o r g a n i z z a z i o n i d e m o c r a t i -
e s t e n s i o n e d e g l i a u m e n t i : i l ^ a n c h e ogg i si l a m e n t a u n j c - n e . c h e a v e v a n o la l o r o s e -
s i n d a c a t i c h i e d o n o d i ec i p / c n - i ? . r a v e *?oni™ a l l a S i e m e n s d i , d e nc'.la Casa d e l p o p o l o . <i 
« i o , e s e i p a d r o n i n o n c e d e - ! Franco ior te . con n u m e r o s i f é - u o n o s i s t e m a t e q u a e là n e l 
r a n n o si a v i à l o s c i o p e r o n a - ; r , , :

 ;
S c ! o p e r a ì s o n o s t a t l l c r - Ì D a e ? e . o s o i t i di v a r i e s e r c e n -

z i o n a l e . con la p a r t e c i p a z i o n e ì m : l t : - _. - - • i - i e n e s a z i a n t i . c h e h a n n o 
dì c irca 750.000 l avora tor i , fi a . S l a p p r e n d e i n n n e c n e . i n . m e s s o a d e p o s i z i o n e s t a n z e e 

m a e s t r i , i m p i e g a t i di b a n c a . ^ V . l ^ L ^ d o p o 
l ' i n c e n d i o d e l l a C a s a d e l ' p o -
po lo o r g a n i z z a t o d a g l i s q u a ­
dr is t i . i l a v o r a t o r i d i C e r t a l ­
do a c q u i s t a r o n o i l p a l a z z i 
D o m e n i c i , d a l q u a l e il g o ­
v e r n o S c e i b a - S a r a g a t l i h3 
ora s f r a t t a t i , c o m m e t t e n d o u n 
;opruso c h e n e s s u n o potrà 

d i m e n t i c a r e . I fasc i s t i r equ i ­
s i r o n o l 'edif ic io n e l 1929, m a 
n o n r i u s c i r o n o a fai l o d i v e ­
n i r e c o s a loro . I lavoratori v i 
r e s t a r o n o f a c e n d o l o d i v e n t a ­
re il fulcro de l m o v i m e n t o 
c l a n d e s t i n o . Mai g l i s q u a d r i ­
sti si s e n t i r o n o a loro a g i o 
ne l la s e d e s trappata con l ' ar ­
bitr io e la v i o l e n z a , t a n t o c h e 
auas i m a i la" f r e q u e n t a r o n o . 
se n o n per s a l v a r e l e a p p a ­
renze . 

ALBERTO CECCHl 

La legge-truffa 
è stata abrogata 

La > G a l l e t t a Ufficiale > ha 
ieri pubblicato il proget to di 
IcMe Nrnni , che prevede l 'abo­
lizione de l la le gite-truffa. Il fa­
moso s i s t ema e let torale , h e * 
ciato il 7 g iugno dal popolo 
i tal iano, è così anche l ega i -
mente sepo l to . 
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